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ARCHITETTURE CONTEMPORANEE 
PER LE CURE TERMALI
Antonio De Rossi, Roberto Dini
IAM - Politecnico di Torino
Sulle Alpi, il tema dell’architettura per le cure 
termali e per il benessere è stato oggetto in anni 
recenti di straordinarie interpretazioni da parte 
di importanti nomi dell’architettura contempo-
ranea.
I progetti presentati in questo breve portfolio sono 
alcuni tra gli interventi più significativi sia per 
la qualità architettonica, sia per la capacità che 
hanno avuto di rilanciare dal punto di vista tu-
ristico alcune località alpine, mettendo a punto 
modelli di ricettività tesi a rivalorizzare le pecu-
liarità ambientali e paesaggistiche dei luoghi.
Terme a Vals




Fotografie di Officine A+C, Roberto Dini, 
Daniele Regis
Un’architettura che ribalta ogni stereotipo e 
senso comune sul tema del costruire in mon-
tagna. Un progetto che come in un racconto 
di E.T.A. Hoffmann tramuta la montagna nel 
suo doppio: la caverna, il corpo cavo scavato 
nella massa da percorrere dall’interno. Uno 
spazio ancestrale – la grotta, l’utero – che ha 
contribuito in maniera determinante alla rina-
scita turistica del piccolo villaggio dei Grigioni. 
La sezione trasversale mostra una costruzione 
affiorante dal pendio, che media e struttura le 
configurazioni spaziali tra il fuori e il dentro, 
tra il sopra e il sotto. La planimetria, che sembra 
evocare lo straordinario progetto di Terragni 
per il Danteum, rivela immediatamente il di-
spositivo che sta alla base del particolare effetto 
interno: singoli ambienti chiusi, trattati come 
giganteschi piloni isolati, che suddividono lo 
spazio e che sembrano sorreggere la montagna. 
Questo effetto è amplificato dall’uso della pie-
tra, un gneiss locale, che ridotta a geometriche 
liste orizzontali dalle molteplici tonalità grigio-
nere viene a rivestire indifferentemente interni 
ed esterni. La sensazione di gravezza, di tro-
varsi nel ventre della montagna, è però negata 
dai tagli inscritti nella copertura piana, sovente 
collocati nei punti di incontro tra piloni e sola-
io, che generano lame di luce cadenti dall’alto. 
Una smaterializzazione della stratificazione ge-
ologica interna che crea uno spazio al contem-
po sublime e conturbante, dove acqua, luce, 





Vigilius mountain resort 
Luogo: San Vigilio a Lana (Meran/Merano), 
Alto Adige, Italia, 1500 m s.l.m.
Progettisti: Matteo Thun & Partners
Cronologia
Realizzazione: 2001-2003
Fotografie di Paolo Sandri
La struttura, ampliamento del vecchio albergo 
Monte San Vigilio, è una lunga manica di due 
piani fuori terra che segue sinuosamente l’an-
damento orografico del suolo, accogliendo al 
proprio interno due ristoranti, spazi di soggior-
no, una biblioteca, un centro termale, una pi-
scina, un giardino d’inverno e una quarantina 
di stanze distribuite ai vari livelli. Un sistema 
di frangisole in legno – che regola l’apporto 
solare e la luce reinterpretando le tradizionali 
costruzioni locali – caratterizza la facciata prin-
cipale, conferendole uno sviluppo fortemente 
orizzontale. Un “grafismo” particolarmente 
felice, che ha trasformato questo edificio in 
un’icona della nuova architettura del Sudtiro-
lo. L’impiego di materiali naturali come l’argil-
la per i tamponamenti, la realizzazione di una 
copertura verde per evitare il surriscaldamento, 
l’utilizzo di sistemi di ventilazione controllata 
con recupero di calore, di pannelli radianti e di 
riscaldamento a biomassa, ne fanno un edificio 
ad alta efficienza energetica.
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Fotografie di Enrico Cano e Urs Homberger
Il progetto di ampliamento della struttura ricet-
tiva esistente è costituito da un grande volume 
interrato dal quale emergono soltanto i grandi 
lucernari, la cui geometria muove dall’analogia 
formale con le specie vegetali montane. Lo spa-
zio interno è costituito da grandi ambienti ter-
razzati che ricalcano l’andamento del pendio, 
mentre il rapporto con la preesistenza è risolto 
attraverso il grande muro in pietra a vista.
Terme a Samedan




Fotografie di Ralph Feiner
Le terme di Samedan sono state realizzate nel 
mezzo del centro storico del paese dove nel 
2008 è stata rinvenuta la presenza di acqua ter-
male ad una profondità di circa 35 m. 
Il progetto di Miller & Maranta è ispirato alla 
tradizione termale romana e può essere sinte-
tizzato dal concetto che gli autori definiscono 
di “stimmung” ovvero accordatura, nel senso 
di creazione di una “sintonia” realizzabile at-
traverso lo spazio, il clima e l’atmosfera degli 
ambienti. 
L’edificio è concepito in senso verticale a parti-
re dall’accoglienza dove, attraverso una rampa, 
si scende al piano seminterrato agli spogliatoi 
per poi risalire ed accedere alle vasche dell’ac-
qua. Gli ambienti interni dei bagni sono carat-
terizzati dall’uso di piastrelle colorate di rivesti-
mento che creano per ogni stanza un’atmosfera 
differente. L’aspetto interno dell’edificio si 
riverbera all’esterno attraverso il rivestimento 
delle pareti che rigira a fare da cornice alle fine-
stre e alle aperture. 
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